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Come già anticipato lo scorso mese a Lucca, durante la presentazione della R 1150 R, Vi presentiamo oggi la nuova R 1150 RT, la Road Tourer bicilindrica BMW che costituisce lo stato dell’arte tra le stradiste, e la nuova K 1200 RS. La R 1150 RT sostituisce la R 1100 RT del ’95, che ha già incontrato ampio successo tra il pubblico con 60.000 immatricolazioni totalizzate nel mondo fino alla fine del 2000, diventando così il modello più venduto nella gamma boxer 4 valvole. Con il lancio della R 1100 RT BMW ha rivoluzionato il concetto delle moto da turismo, stabilendo nuovi parametri in questo settore anche riguardo alla più avanzata tecnologia motoristica e ciclistica, oltre che della sicurezza e della tutela dell’ambiente.

La sfida per i tecnici BMW era particolarmente impegnativa, progettare il modello successore della R 1100 RT significava infatti esaltare gli aspetti già eccellenti della moto, mantenendone inalterate le caratteristiche, già apprezzate in tutto il mondo dai clienti BMW. La nuova R 1150 RT ha un motore più elastico e più potente, abbinato ad altre migliorie quali il catalizzatore regolato con sonda lambda, il nuovo cambio a sei marce e altri numerosi interventi alla ciclistica, di cui parleremo diffusamente più avanti. Grazie a questo pacchetto di interventi, il nuovo modello Tourer è più performante, maneggevole e sportivo. Non scende a compromessi neanche in termini di comfort nè di idoneità ai percorsi turistici. Il nuovo design ed i nuovi colori esaltano ulteriormente la dinamica e l’agilità della moto.

Il Design
Il design della nuova R 1150 RT è estroso, inconfondibile e dinamico. Il “face lift” della carrozzeria è caratterizzato da importanti novità quali: il nuovo doppio proiettore con due fendinebbia integrati, la parte superiore della carena, la parte anteriore ridisegnata del parafango anteriore ed infine le raffinate ruote in alluminio fuso a cinque raggi sdoppiati. Il proiettore e la parte superiore della carena sono le novità che caratterizzano il volto della R 1150 RT. Come già per la K 1200 RS e per la K 1200 LT, anche per la nuova R 1150 RT viene adottato il doppio proiettore in tandem, affiancato da due fendinebbia integrati. Il proiettore può essere regolato verticalmente, in relazione al carico della motocicletta, mediante un volantino ubicato nel cockpit, per garantire una illuminazione del piano stradale sempre ottimale.

La parte superiore della carena è stata interamente ridisegnata adattandola al nuovo proiettore. Questo vale anche per il telaio portante del proiettore, il plexiglass del cupolino, la sottostante copertura e la copertura interna del cockpit. Le dimensioni del vetro del cupolino sono rimaste invariate, rispetto a quelle della R 1100 RT. È regolabile elettricamente mediante un interruttore a bilico che si trova tra i comandi della manopola sinistra. Il pilota può regolare l’inclinazione secondo la sua altezza e le sue esigenze di guida per deviare il vento e la pioggia. L’angolo può variare complessivamente di 22gradi, giungendo ad una escursione complessiva di 155 mm.

La strumentazione del cockpit presenta due novità: una spia addizionale per il BMW “Integral ABS” e il display separato, posizionato nel lato sinistro del cockpit, che visualizza le informazioni relative all’impianto audio, disponibile come optional. Il serbatoio ha una capienza di 25,2 litri e dispone di una valvola roll over che blocca la fuoriuscita di carburante in caso di ribaltamento. La sella del conducente, regolabile in altezza in tre posizioni, risulta ancora più comoda e confortevole anche nei viaggi più lunghi, alta 805, 825 oppure 845 mm da terra, è anche disponibile come optional in una versione più bassa con altezze di 780, 800 e 820 mm da terra. L’elemento che contribuisce al rinnovamento del modello è, senza dubbio, il nuovo motore boxer, ultimogenito dell’intramontabile e ultrasettantennale storia dei bicilindrici BMW.

Il motore
Come potete osservare dalla grafica, sono state apportate modifiche importanti, come ad esempio la maggiorazione del rapporto di compressione da 10,7:1 a 11,3:1, atte a migliorare ulteriormente le prestazioni della R 1150 RT. La cilindrata è di 1.130 cc (+45); la potenza massima di 70 kW/95 CV a 7.750 giri/min (+3,5 kW/+5 CV); la coppia massima a 5.500 giri/min è di 100 Nm. Come raffigura questo diagramma la curva di coppia si presenta ora più corposa a tutti i regimi. In particolare oltre il 90% della coppia è disponibile fra 3.000 e 5.000 giri/min. I miglioramenti delle prestazioni della R 1150 RT sono molto più evidenti una volta al manubrio come avete potuto verificare di persona. Chi non ha avuto modo di provarla già oggi potrà farlo domani e sono certo che concorderete sul fatto che un grande passo avanti è stato compiuto anche per la nostra bicilindrica Tourer. Altri dati tecnici interessanti della R 1150 RT sono:

· l’alesaggio aumentato a 101 mm

· la cilindrata a 1.130 cc

· la gestione digitale del motore, affidata adesso alla Motronic MA 2.4

· il nuovo impianto di scarico in acciaio inossidabile cromato che contribuisce, da solo, per circa il 50%  all’incremento di potenza della nuova R 1150 RT. 

La trasmissione

La R 1150 RT adotta una frizione monodisco a secco azionata idraulicamente e il cambio a sei rapporti che, rispetto al cambio a cinque rapporti, migliora il comfort e la precisione degli innesti delle marce. La sesta marcia è più lunga ossia funge da overdrive. Questa soluzione garantisce notevoli benefici in materia di riduzione della rumorosità, delle vibrazioni e dei consumi di carburante.

La ciclistica

Il telaio della R 1150 RT è ispirato alla stessa filosofia che ha dato origine alla R 1100 RT. Il Telelever anteriore, costruito a traliccio in acciaio, contribuisce all’insuperabile piacere di guidare tipico di ogni BMW la raffinatezza dell’aspetto complessivo delle sospensioni. La taratura dell’ammortizzatore posteriore Paralever, con un’escursione di 135 mm, è stata ottimizzata. Inoltre il Paralever è dotato di regolazione lineare utile sia in fase di estensione, regolabile grazie all’apposita vite, che per la precarica molla, regolabile idraulicamente mediante un volantino. Grazie all’adozione del cambio a sei marce e al diverso alloggiamento del Paralever nella scatola del cambio più grande, la lunghezza del braccio oscillante è scesa da 520 a 506 mm. Di conseguenza i punti d’alloggiamento per unità ammortizzante e il telaio posteriore sono stati modificati, così come le piastre portapedana sono state ridisegnate.
Ma è il nuovissimo impianto frenante EVO, di cui parleremo diffusamente avanti, che garantisce maggiore sicurezza al guidatore. Il freno della ruota anteriore reagisce già ad una leggera pressione delle dita sulla leva del freno, così da garantire maggior divertimento durante la guida su percorsi lunghi. Le ruote rappresentano la principale modifica, non solo estetica, ma anche tecnica, della ciclistica. La R1150 RT è dotata di ruote più leggere in alluminio fuso a cinque raggi sdoppiati dall’aspetto elegante. Si ha così un risparmio di peso di 460 grammi sulla ruota anteriore e di 340 grammi sulla ruota posteriore,  che ha il diametro variato dai precedenti 18” agli attuali 17” ed ha anche un canale da 5” che consente l’utilizzo di un pneumatico da 170 grammi. Tale riduzione delle masse non sospese favorisce la maneggevolezza e il comfort di marcia.

Optional ed accessori
Oggi avete già provato sulla nuova R1150RT e sulla nuova K 1200 RS la sicurezza del nuovo freno EVO, montato sulla ruota anteriore, e dell’Integral ABS. Questo innovativo sistema frenante è disponibile in due versioni: Sport e Touring. La prima è in dotazione di serie sulla K 1200 RS e come optional sulla R 1100 S e sulla R 1150R. La versione più turistica è invece offerta di serie sulle nostre due Tourer: laR1150 RT e la K 1200 LT. Nell’impianto Touring sia la leva che il pedale agiscono contemporaneamente sia sul freno anteriore che su quello posteriore. Mentre nel sistema Sport il pedale agisce soltanto sul freno posteriore per migliorare il controllo della moto nella guida sportiva. Vorrei riprendere brevemente alcuni punti circa il nuovo e rivoluzionario sistema frenante BMW, già esaurientemente argomentato dall’Ing. Chizzali durante la presentazione della R 1150 R. Il sistema si compone di due sottosistemi: l’impianto frenante EVO e l’Integral ABS; quest’ultimo è caratterizzato dal servofreno, dall’ABS e dal freno integrale. Il nuovo impianto frenante EVO garantisce:


• l’aumento dell’efficacia della frenata


• maggiore resistenza al calore (+ 50%)


• maggiore durata delle pastiglie del freno (+ 50%) 


• assistenza ancora più semplice


• stabilità del punto di pressione (+50%)


• la riduzione dello sforzo alla leva (15%).

Il rivoluzionario Integral ABS si avvale di 4 elementi:


• il servofreno elettroidraulico


• il sistema antibloccaggio


• il freno integrale


• il ripartitore di frenata adattativo. 

Il servofreno elettroidraulico consente la riduzione della forza necessaria sulle leve del 35% e del 50% in abbinamento all’azione dell’impianto frenante EVO. La formazione della pressione nella pinza è adesso più rapida, riducendo così ulteriormente gli spazi di frenata.

Il ripartitore della forza frenante si avvale di svariate informazioni memorizzate nella centralina elettronica oppure rilevata da sensori. Ad esempio, per ripartire la frenata nella maniera ottimale, il computer di bordo valuta:


• il coefficiente d’attrito del fondo stradale


• la temperatura del freno posteriore


• le condizioni di carico


• la ripartizione ottimale della forza frenante 

e ottimizza il tutto rispetto a parametri specifici di ogni modello.

Se prima il pilota doveva tirare con decisione la leva e spingere a fondo il pedale del freno per decelerare al massimo entrambe le ruote al limite del pattinamento, ora l’Integral ABS collega i due impianti frenanti. Nella moto, il trasferimento del carico sull’anteriore durante una frenata è ancora più marcato che nell’automobile. Questo significa che frenando a fondo su strada asciutta, l’80% della forza frenante agisce sulla ruota anteriore. Il sistema integrale è accoppiato ad un ripartitore elettronico e dinamico della forza frenante. Questo dispositivo permette di ottenere in qualsiasi condizione la massima decelerazione possibile di entrambe le ruote. In questo modo la moto diventa più stabile in frenata, entrambi gli pneumatici conservano quanta più resistenza laterale possibile e l’usura di pastiglie e pneumatici diventa più uniforme. Tra gli optional sono a disposizione, ad esempio, le manopole termiche e la sella ribassata oltre ad un impianto radio con display separato, comandi sul manubrio e un clacson bitonale. Nella linea accessori sono disponibili tra gli altri il topcase, il paracilindri, l’impianto antifurto e le borse interne per valigie e topcase. Prossimamente la R 1150 RT sarà dotabile, come la K 1200 LT, del sistema di navigazione satellitare GPS.

Colori e prezzo

La R 1150 RT sarà disponibile in quattro colorazioni:

•   acquamint metallizzato, è un colore fresco e moderno, adatto ai più giovani

· argento titanio metallizzato, enfatizza i profili con eleganza esaltando allo stesso tempo il prezioso valore della motocicletta

· blu scuro metallizzato, il più sobrio e poderoso tra i colori della nuova RT

· rosso metallizzato, sostituisce in chiave più moderna il tradizionale rosso Amarena.

Indipendentemente dal colore della carrozzeria il sellone è sempre nero. La moto sarà disponibile presso la nostra rete commerciale a partire dal 10 marzo a 29.000.000 lire chiavi in mano. Il prezzo include l’immatricolazione e il primo tagliando e l’esclusiva service card con durata illimitata per il primo proprietario.

Novità 2001: K 1200 RS

Contemporaneamente al lancio della R 1150 RT, BMW presenta la nuova K 1200 RS, mettendola a disposizione per le prove su strada per provare ancora una volta il piacere di guidare una moto BMW. Introdotta alla fine del 1996, la K 1200 RS rappresenta la massima espressione della tecnologia BMW nel segmento Super Sport. Il grande successo della moto si è consolidato nel corso degli anni, grazie alle forte emozioni di guida che regala a tutti gli appassionati dei lunghi viaggi e alla combinazione intelligente di innovazione e tecnologia ultramoderna.

La K 1200RS oltre ad aver ricevuto molti premi, si è affermata nel mercato con 21.000 unità prodotte sino al 2000. Grazie al rinnovato “face lift” della K 1200 RS, BMW ha migliorato ulteriormente il comfort ai fini turistici, ottimizzando la protezione contro il vento e la pioggia nonché le condizioni ergonomiche per il pilota e il passeggero. La parte superiore della carena, ora più armoniosa e aerodinamica, e il vetro del cupolino sono stati ridisegnati. Il cupolino può essere regolato in due posizioni con una maniglia: una posizione con inclinazione più bassa e una con inclinazione più alta. L’ergonomia ed il comfort della nuova sportiva 4 cilindri BMW, sono caratterizzati dalle nuove pedane più basse di 30 mm per il pilota (regolabili) e di 20 mm per il passeggero. Ciò è stato fatto per ottimizzare il cinematismo del cambio. Inoltre, il nuovo manubrio da turismo, precedentemente offerto come optional ora di serie, garantisce una posizione del busto più eretta.

Il motore (il più grande e potente della ciclistica BMW con 96 kW/130 CV) e la ciclistica della nuova K1200RS non hanno subito alcuna modifica sostanziale, eccezion fatta per la precarica della molla e l’ammortizzatore della fase di estensione dell’unità ammortizzante posteriore, entrambi regolabili idraulicamente mediante un volantino, mentre prima si regolavano meccanicamente con gli attrezzi di bordo. La nuova K 1200 RS è dotata del freno EVO a doppio disco da 320 mm, dell’Integral ABS in versione Sport di serie, della gestione digitale del motore (Motronic MA 2.4), del catalizzatore a due vie con sonda lambda ed infine del cambio a sei marce. Il nuovo cambio è stato ottimizzato anche sotto l’aspetto della silenziosità. Il braccio posteriore Paralever, ad esempio, non è più alloggiato nella scatola del cambio bensì nel telaio centrale.

· La livrea della K 1200 RS è caratterizzato dalle tre nuove colorazioni qui raffigurate:

· nero-notte un colore classico che conferisce alla moto un aspetto aggressivo, ma allo stesso tempo elegante 

· blu ghiaccio metallizzato con stilemi rosso Marrakesh, una colorazione dai contrasti forti per sottolineare la linea sportiva della moto
· blu pacifico metallizzato per enfatizzare i particolari tecnici e le forme eleganti della K 1200 RS.

Tra gli accessori e gli optional vi sono: la sella comfort, il kit per manopole riscaldabili, il cerchio da 5,5” con pneumatico 180/55 ZR17, le borse laterali con i relativi supporti ed il portapacchi. Grazie all’eccezionale connubio tra perfezione tecnica, prestazione ed eleganza, la nuova K 1200 RS è in grado di acquisire tra i nuovi clienti, anche i possessori della K100/1000 RS, che giudicarono la K 1200RS eccessivamente sportiva. Tutti gli appassionati di tecnologia su due ruote apprezzeranno la nuova Super Sport BMW grazie all’esclusivo concetto di motore/ciclistica, all’Integral ABS e alla garanzia di un comfort turistico eccellente.

La moto sarà disponibile presso la nostra rete commerciale a partire dal 10 marzo a 31.400.000 lire chiavi in mano. Il prezzo include l’immatricolazione, il primo tagliando e l’esclusiva service card con durata illimitata per il primo proprietario.

